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LAVORO, CFI RAFFORZA IL SISTEMA COOPERATIVO CON INVESTIMENTI STRATEGICI 

Nuove risorse per 7,3 milioni: per il 40% finanziaƟ Workers Buyout 

 

Roma, 5 dicembre - 6,8 milioni di nuovi invesƟmenƟ realizzaƟ nel primo semestre 2024. Ne hanno 
beneficiato 19 imprese cooperaƟve.  

DaƟ che tesƟmoniano come CFI-Cooperazione Finanza Imprese - invesƟtore isƟtuzionale 
partecipato e vigilato dal ministero delle Imprese e del Made in Italy - prosegua con successo la sua 
missione isƟtuzionale in aƩuazione della legge Marcora: rafforzare e far crescere in tuƩa Italia 
imprese sociali in forma cooperaƟva. 

L’Assemblea dei soci si è riunita oggi a Roma per l’approvazione del bilancio al 30 giugno del 2024 e 
per rinnovare le cariche sociali.  

Rinnovo che ha visto la nomina del Consiglio di Amministrazione composto da Massimo Ascari, 
Pierpaolo Baroni, Luca Dal Pozzo, Stefano Dall’Ara, Mauro Frangi, Francesca MontalƟ, Francesco 
Scavino e Fabio Travaglini e da Mario Melillo, designato dal MIMIT. Il Collegio Sindacale sarà 
composto da Rosaria Mastrogiorgio (Presidente, designato dal MIMIT) e da Gerardo Baione e Oscar 
De Franciscis. 

“Il bilancio relaƟvo al primo semestre del 2024 – commenta Mauro Frangi, presidente di CFI -
tesƟmonia un ulteriore rafforzamento del ruolo di CFI e della sua capacità di contribuire alla nascita 
e allo sviluppo delle imprese cooperaƟve cui si rivolge. Le sinergie realizzate con la Direzione IncenƟvi 
alle Imprese del Mimit e con le isƟtuzioni comunitarie (Commissione UE e Fondo Europeo per gli 
InvesƟmenƟ, in parƟcolare) hanno qualificato l’azione della società e la sua capacità di metere a 
disposizione risposte ai bisogni delle imprese. Gli strumenƟ finanziari generaƟ dalla “Legge Marcora” 
confermano, quindi, tuƩa la loro aƩualità e dimostrano di poter contribuire in modo significaƟvo a 
generare condizioni di contesto più favorevoli allo sviluppo dell’economia sociale del nostro Paese”. 

ATTIVITÀ DI CFI: NUMERI E WBO 

Il 40% dei nuovi invesƟmenƟ riguarda “workers buyout” (coop nate per iniziaƟva di dipendenƟ che 
rilevano e rilanciano la propria azienda in crisi), il 33% in cooperaƟve sociali e il 27% in cooperaƟve 
di lavoro.  

Le erogazioni hanno riguardato imprese aƫve nelle regioni del Nord per il 52%, nelle regioni 
del Centro per il 29% e nelle regioni del Sud per il 19% e hanno riguardato cooperaƟve presenƟ in 
ben 9 regioni del Paese. 

Cresce ulteriormente il valore totale degli invesƟmenƟ in essere che raggiunge al 30 giugno 2024 il 
valore complessivo di 72,2 milioni di euro. 



 

 SMALL2BIG: PROGETTO E NUMERI 

L’esercizio è stato caraƩerizzato anche dalla prosecuzione dell’aƩuazione del progeƩo ‘Small/2Big’ 
avviato il 1° febbraio 2023, cofinanziato dall'Unione Europea che ha consenƟto anche a imprese di 
piccola dimensione e bassa capitalizzazione di accedere al sostegno finanziario offerto dalla Società. 

Small2big è una sorta di “rampa di lancio” per sostenere la capitalizzazione e la crescita di realtà 
cooperaƟve di piccola dimensione. L’obieƫvo del progeƩo - unico finanziato dalla Commissione UE 
in Italia - è quello di garanƟre invesƟmenƟ per almeno 8 milioni di euro, aƩraverso intervenƟ in 
equity, o quasi-equity, ciascuno dal taglio inferiore a 200mila euro, a sostegno di almeno 50 imprese 
sociali Pmi in forma cooperaƟva, per favorire percorsi di crescita in termini di capitalizzazione, 
dimensione e competenze. Nel corso dell’esercizio 2023 CFI ha deliberato 12 nuovi 
intervenƟ Small2Big portando a 26 il totale delle cooperaƟve finanziate con un invesƟmento 
complessivo di 9,16 milioni di euro 

  

L’ANDAMENTO DELLE COOPERATIVE FINANZIATE DA CFI 

La significaƟva crescita degli impieghi realizzata da CFI in quesƟ anni si è, ovviamente, accompagnata 
ad un parallelo incremento del numero delle società partecipate da CFI alle quali, come 
esplicitamente previsto dalla Legge Marcora, la Società garanƟsce un'azione di monitoraggio e 
accompagnamento costante e ricorrente.  

In parƟcolare, nel corso del periodo in esame le società cooperaƟve sostenute da CFI con i propri 
intervenƟ sono passate da 200 a 209 distribuite sull’intero territorio nazionale, il 65,5% al Nord, il 
17% al Centro e il 17,5% al Sud e nelle isole.  

Si traƩa di un sistema cooperaƟvo che esprimeva, sulla base dei daƟ relaƟvi agli ulƟmi bilanci 
disponibili (31 dicembre 2023), una patrimonializzazione complessiva cresciuta nel corso 
dell'esercizio 2023 da 353,7 a 387,7 milioni di euro (+9,5%), un valore della produzione 
aggregato di 1.319 milioni di euro, in crescita rispeƩo all'esercizio precedente del 21,7%, e che 
assorbe ben 11.655 occupaƟ (a fronte dei 10.618 dell'esercizio precedente, +10,2%).  

Un sistema imprenditoriale nel suo complesso sano e solido, capace di buoni risultaƟ sia soƩo il 
profilo dei volumi di aƫvità che della generazione di occupazione e che realizza aƫvità ad alto 
impaƩo sociale, non solo per gli intervenƟ di rigenerazione d'impresa garanƟƟ dai WBO, ma nel 
campo dei servizi sociali e sanitari, dell’inclusione lavoraƟva di soggeƫ fragili, della gesƟone di beni 
e aziende confiscate alla criminalità organizzata e reimmesse nei circuiƟ dell'economia legale. Un 
sistema di imprese che esprime non solo occupazione ed impaƩo sociale, ma è anche capace di 
generare una crescente reddiƟvità e, conseguentemente, una adeguata remunerazione degli 
invesƟmenƟ effeƩuaƟ. 
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